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UNA SETTIMANA DA DIO… 
Un’ esperienza unica ed irripetibile 

 

Poche righe per provare a trasmettere a tutti 
voi i sentimenti che io, 29° interprete di Gesù, 
ho provato in questi mesi che hanno preceduto 
la Passione Vivente; per provare a spiegare 
quello che è stato il mio accostamento al 
Vangelo di Marco, quest’anno scelto come 
testo-guida della Passione Vivente. 
Il racconto di Marco, così semplice e scarno, ad 
una prima lettura, offre un’immagine di Gesù 
molto umana, delinea un Cristo molto simile ad 
ognuno di noi,terreno e vulnerabile. Attraverso 
le paure di Cristo, Marco cerca di condurci a 
scoprire le nostre paure e le nostre resistenze 
interiori e a vincerle attraverso la fede in Dio.  
Guardando al Gesù del Getsemani, timoroso di 
fronte alla morte, che si sente abbandonato e 
triste ma che solo attraverso la preghiera 
ritrova fiducia e forza per affrontare la morte…  
pensavo a quanti di voi abbiano passato o 
stiano attraversando momenti così difficili e bui 
da togliere l’entusiasmo per abbracciare la vita, 
ma che rivivendo l’esperienza di Gesù possono 
trovare in Dio la forza per tornare a sorridere 
nonostante tutte le avversità.    
Trovo davvero difficile descrivere quella che è 
stata la mia esperienza… Forse è più facile 
raccontare la bellezza di vedermi nascere 
nell’animo una forza che non conoscevo; e con 
essa la voglia e la convinzione di rendere 
partecipi tutti di quello che mi cresce dentro.  
Non so ancora se ne sarò capace, ma sono 
sicuro di aver compreso a pieno il vero spirito 
della ‘Passione Vivente’ qui ad Alberobello…: 
non preoccuparti di nulla, ascolta la gioia che 
hai dentro e le tue parole arriveranno dirette al 
cuore della gente.  
Di questi insegnamenti vorrei ringraziare le 
persone che ogni anno spendono tante energie 
per la realizzazione della manifestazione… 
Come il “seminatore” continuano a spargere la 
parola di Cristo, nella speranza che “il seme 
caduto nulla terra buona” possa sviluppare e 
portare frutto. In modi e luoghi impensati. 
Grazie di cuore a tutti.  
Anch’io, forse, sono la prova che, nelle giuste 
condizioni, il seme può crescere e germogliare.  

Francesco Annese 
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cercavano testimonianze contro gesù  
                                                     vangelo di  marco 

PENSIERO della settimana 
 

Signore, donaci l’inquietudine del 
cuore che cerca il tuo volto.  
Proteggici dall’ottenebramento che 
vede solo la superficie delle cose. 
Donaci quella schiettezza e purezza 
che ci rendono capaci di vedere la tua 
presenza nel mondo.  
Quando non siamo capaci di compiere 
grandi cose, donaci il coraggio di 
un’umile bontà e imprimi il tuo volto nei 
nostri cuori, così che possiamo 
mostrare al mondo la tua immagine. 

              

CONFESSIONI PASQUALI 
In modo continuato, SABATO SANTO, tutti quelli che 
vogliono potranno CONFESSARSI in vista della Pasqua. 
La Chiesa ci ricorda l’impegno della Confessione dei 
peccati almeno a Pasqua. Facciamolo con gioia!

CATECHESI PER ADULTI           del Lunedì sera 
domani Lunedì 10 Aprile ore 19.30 

Tema: COME SI CELEBRAVA LA CENA PASQUALE? 
Ricostruiremo la cena pasquale così come la celebrò Gesù. 

Quella che noi chiamiamo Ultima Cena e che fu la 1ª MESSA 
celebrata nella storia. Ci aiuterà il prof. NICOLA ANGELINI. 

SABATO SANTO - 15 Aprile 
Alle 22 saremo in Villa davanti alla Chiesa per iniziare la Veglia Pasquale 
della RISURREZIONE DEL SIGNORE; si accende il Fuoco nuovo, 
ricordando Cristo Luce del mondo; entrati in Chiesa col Cero acceso 
al fuoco, il canto dell’Exsultet narrerà la storia della nostra salvezza. 
Ascolteremo il racconto della Parola di Dio: sette letture dell’Antico 
Testamento e l’epistola del Nuovo, quindi il Vangelo della Risurrezione. 
Poi il Rito dell’Acqua con la Benedizione dell’acqua nuova e gli eventuali 
battesimi; rinnoveremo le promesse fatte al nostro battesimo e quindi, 
offrendo il pane e il vino celebreremo nella gioia la Cena del Signore. 
Da questa notte si apre l’Ottava di Pasqua: otto giorni in cui è Pasqua. 
 

VENERDI’ SANTO - 14 Aprile 
Alle 15 celebreremo la PASSIONE DEL SIGNORE. In antico era 
giorno di lutto e di tristezza, in realtà si celebra col colore rosso, che è 
il colore di trionfo e di festa. Leggeremo la lunga Passione del Signore, 
nel racconto di Giovanni; adoreremo il legno della Croce e si farà la 
grande Preghiera universale, con dieci intenzioni meravigliose. 
All’Altare della Reposizione si preleverà l’Eucaristia e ci comunichiamo. 
I Riti del Venerdì iniziano e finiscono nel silenzio. Il silenzio della morte. 
Alle 20 poi coi nostri ragazzi, rivivremo la PASSIONE VIVENTE. 

GIOVEDI’ SANTO - 13 Aprile 
Alle ore 19, sul tramonto, celebreremo la CENA DEL SIGNORE.  
Faremo memoria dell’Ultimo pasto in cui Gesù, nella notte in cui veniva 
tradito, amando i suoi e lasciandoci come ultima volontà l’amore 
fraterno, lavò i piedi ai suoi, offrì al Padre il suo corpo e il suo sangue 
sotto le specie del pane e del vino e li diede agli apostoli in nutrimento, 
comandando loro e ai loro successori di farne l’offerta per sempre. 
Alle 21 poi inizierà la silenziosa Adorazione che si protrarrà nella notte 
in cui staremo con Gesù che prega e soffre per amore nel Getsemani. 

TRIDUO PASQUALE - i tre giorni ‘santi’ della fede 
Sono i tre giorni in cui i cristiani celebrano il nucleo centrale della 
fede: passione, morte e risurrezione del Signore . In questi giorni 
è contenuto tutto quello che Dio vuole comunicare all’umanità.  
I diversi Riti dei tre giorni formano come un’unica celebrazione 
che si protrae per tre giorni e che fa memoria di un unico mistero! 


